
Quali sono i fattori che 

possono influenzare il 

peso del bambino in 

gravidanza?



La gravidanza…

La gravidanza è la condizione fisiologica della 

donna che inizia con il concepimento del feto e 

continua con il suo sviluppo fino al momento del 

parto.

Questo periodo necessita di una particolare 

attenzione dal punto di vista nutrizionale, ma anche 

al livello dello stile di vita della mamma, in quanto 

l’obiettivo è quello di assicurare non solo la salute 

della mamma, ma anche quella del feto 

sopperendo alle sue necessità e riducendo quelle 

che sono le probabilità per lo sviluppo di fattori di 

rischio nella crescita e nell’età adulta.



Il peso del bambino
Tra i principali indicatori che vengono osservati 

abbiamo il peso del bambino alla nascita: è un fattore 

che dipende in maniera particolare dalla condizione di 

salute della mamma nel periodo pregravidico, dal suo 

peso e composizione corporea e dalla sua 

alimentazione e stile di vita in gravidanza. 

Si tratta di un importante fattore predittivo della 

predisposizione del bambino a sviluppare una 

condizione di sovrappeso o obesità nell’età infantile o 

adolescenziale, le quali possono portare allo sviluppo 

precoce di patologie di ordine metabolico.

Gli studi presi in considerazione si sono proposti di 

analizzare come vari fattori influiscono sullo sviluppo 

fetale, in particolare:

- Fumo

- Attività fisica

- Assunzione di Caffeina



Obiettivo: valutare 
l’associazione tra fumo 
e BMI del nascituro e la  

probabilità di 
sviluppare sovrappeso 

• L’uso del fumo durante la gravidanza ha 
un effetto a lungo termine sul peso del 
bambino indipendentemente dal suo 
peso alla nascita e dalla predisposizione 
materna al sovrappeso

• È stato effettivamente rilevato che è 
associato ad una maggior probabilità di 
sviluppare un sovrappeso dall’età di 7 
anni, non riscontrando alcuna 
connessione con la predisposizione 
materna.



Due  studi hanno dimostrato inoltre come il 
fumo di sigaretta in gravidanza possa

influenzare la metilazione del DNA del 
nascituro. Queste metilazioni sembrano

essere tra i fattori determinanti per la 
tendenza dei bambini al sovrappeso. 

La predisposizione al 
sovrappeso nella 
mamma sembra 

incentivare l’utilizzo 
del fumo per 

mantenere sotto 
controllo il peso, 
anche durante la 

gravidanza



Relazione tra il  

cambiamento 

nell’attività fisica 

durante la 

gravidanza ed il 

peso del bambino.

È normale osservare una 
riduzione dell’attività in 

corrispondenza della 
gravidanza, in particolare 
durante il terzo semestre



Il primo obiettivo dello studio è stato 
quello di descrivere la relazione tra i 

cambiamenti nell’attività fisica materna 
durante il secondo e terzo trimestre, 
correlandola al peso alla nascita del 

nascituro in una popolazione di donne 
con obesità o sovrappeso.

Lo studio comprende una popolazione di 89 
donne in condizione di sovrappeso o obesità, di 
cui viene valutata l’attività fisica giornaliera 
osservando inoltre alcuni parametri quali 
frequenza cardiaca, pressione sanguigna, 
consumo di ossigeno e anidride carbonica ad 
opera di una calorimetria indiretta.

Lo studio ha dimostrato che la riduzione dell’attività fisica non è correlata 
ad un aumento del peso alla nascita.



L’assunzione materna
di caffeina è associata 
all’obesità giovanile e 
all’adiposità, ma non 
quella paterna o dei 

nonni.

Lo studio si propone di 
studiare l’assunzione di 

caffeina durante la gravidanza 
attraverso l’utilizzo di 

questionari di frequenza per 
gli alimenti più ricchi in 

caffeina, primo tra tutti il 
caffè.



La caffeina attraversa facilmente la 
barriera placentare ed il principale 
enzima che la metabolizza, il 
citocromo P450 è assente nel feto.

Questo fa crescere la 
preoccupazione riguardo 
l’accumulo di caffeina ed i suoi 
potenziali effetti dannosi nello 
sviluppo fetale e nella sua crescita.

Sembra plausibile che questa possa 
alterare alcune funzioni cerebrali 
tra cui la regolazione dell’appetito.



Risultati…
• L’assunzione di caffeina nelle generazioni precedenti o dal 

lato paterno non ha un impatto significativo sull’adiposità 
del bambino.

• Il BMI materno e il sesso del bambino non modificano la 
relazione con la probabilità di sviluppare sovrappeso.

• È stata dimostrata una maggiore associazione tra una alta 
assunzione di caffeina dal caffè e l’aumento del rischio di 
obesità e sovrappeso nella prole soprattutto tra i 5 e 9 
anni.



Per concludere…

Questi studi hanno contribuito ad arricchire la 
letteratura scientifica finora raccolta sugli stessi 

argomenti.

Si tratta infatti di lavori che hanno osservato la 
popolazione di studio durante la gestazione e a lungo 

termine dopo il parto i bambini, fornendo risultati 
nuovi e aprendo nuovi interrogativi per il futuro.


